
DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPORT 23 

GIRONE 1 

Il regolamento 
La fase eliminatoria della 

Coppa Italia è soltanto con 

f;are di andata. Tre le sosti» 
uzioni ammesse, si qualifi* 

cano le prime due di ogni gi
rone. Per designare le squa
dre ammesse alla fase fina-
le, si terrà conto dei punti 
acquisiti: qualora due squa
dre dovessero terminare a 
pari punti si terrà conto del
la differenza-reti. In caso di 
ulteriore parità, si qualifi
cherà chi ha segnato il mag
gior numero dfgol. 

Se persistesse la parità si 
ricorrerà al sorteggio. Gli 
incassi vanno divisi diversa
mente rispetto al campiona
to: 50% alle società che ospi
tano, 46% alle ospitate, il re
sto al fondo di mutalità del
la Lega. 

QUARTA GIORNATA 

Milan-Como (20.4S): Baldi; 
Parma-Triestina (20.45): 
Longhl; Carrarese-Brescia 
(21): Vecchlatinl 

LA CLASSIFICA 

MIIlB 
Triestini 
Parai 
Curante 
Cono 
Brescia 

V N 
2 1 

COSI DOMENICA 9: 
Triestina-Milan (16.30) 
Brescia-Como (16.30) 
Parma-Carrarese (16.30) 

GIRONE 2 

QUARTA GIORNATA 

Bologna-Inter (21): Ballerini; 
Avellino-Pisa (17): Casarin; 
Spal-Francavilla (20.4B): 
Bruschini 

GIRONE 3 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Pisa 
Avellino 
Bologna 
Spai 
Francatila 

1 1 
0 2 

F S 
6 1 

COSI DOMENICA 9: 
Inter-Avellino (16.30) 
Spal-Pisa (16.30) 
Francavilla-Bologna (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Roma-Genoa (20.30): Redini; 
Varese-Lazio (20.4S): Esposi
to; Padova-Pistoiese (20.45): 
Frigerio 

LA CLASSIFICA 

Lizio 
Bona 
Genoa 
Varese 
Pistoiese 
Padova 

COSI DOMENICA 9: 
Roma-Lazio (16.30) 
Padova-Varese (16.30) 
Genoa-Pistoiese (16.30) 

GIRONE 4 

QUARTA GIORNATA 

Torino-Monza (20.30): Tu-
bertini; Cremonese-Empoli 
(20.45): Lamorgese; Vicen
za-Cesena (20.45): Da Pozzo 

LA CLASSIFICA 

Eapoll 
Torino 
Cesena 
Vicenza 
Monza 
Cremonese 

COSI DOMENICA 9: 
Empoli-Torino (16.30) 
Cesena-Cremonese (16.30) 
Monza-Vicenza (16.30) 

GIRONE 5 

QUARTA GIORNATA 

Catania-Verona (17 a Siracu
sa): Bianciardi; Ascoli-Bene
vento (17.30): Luci; Casara-
no-C.basso (20.45): Boschi. 

LA CLASSIFICA 

Verona 
Ascoli 
Campobasso 
Benevento 
Casarano 
Catania 

COSi DOMENICA 9: 
Verona-Ascoli (16.30) 
Catanla-Casarano (16.30) 
C.basso-Benevento (16.30) 

GIRONE 6 

QUARTA GIORNATA 

Samp-Barl (20.45): Mattel; 
Catanzaro-Udinese (17): Ber
gamo; Lecce-Cavese (17): 
Ongaro 

GIRONE 7 GIRONE 8 

LA CLASSIFICA 

Bari 
Sampdorla 
Udinese 
Catanzaro 
Lecce 
Cavese 

P 6 
5 3 
5 3 
4 3 2 0 1 
3 2 1 1 1 
1 3 0 1 2 
0 3 0 0 3 

F 
4 

12 
6 
3 
2 
2 

S 
2 
2 
3 
3 
6 

13 

COSI DOMENICA 9: 
Udinese-Samp (16.30) 
Bari-Cavase (16.30) 
Lecce Catanzaro (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Atalanta-Juventus (20.30): 
Paparesta; Samb-Taranto 
(20.45): Testa; Cagliari-Pa
lermo (20.45): Greco 

LA CLASSIFICA 

JaveotQS 
Atalaota 
Taranto 
Cagliari 
Palermo 

F 
10 

3 
3 
2 
2 
0 

COSI DOMENICA 9: 
Juventus-Samb (16.30) 
Palermo-Atalanta (16.30) 
Taranto-Cagliari (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Pescara-Napoli (17.30): Clul-
II; Fiorentina-Arezzo (21): 
Pezzella; Casertena-Perugia 
(17.30): Tuveri 

LA CLASSIFICA. 

Fiorentina 
Napoli 
Arezzo 
Casertana 
Pescara 
Paragli 

F8 
8 1 

COSI DOMENICA 9: 
Napoli-Fiorentina (16.30) 
Arezzo-Casertana (16.30) 
Perugia-Pescara (16.30) 

COPPA ITALIA - Dalla Roma, dalla Fiorentina e dal Napoli si attende l'impennata 

risveglio delle «big»? 
Falcao come Di Bartolomei - Per Socrates e Maradona schemi validi - Finora Laudrup e Batista i migliori 

Il pianto accorato di GABRIELLA DORIO 

Atletica &</ 

Siamo ormai alla stretta finale. Que
sta sera, quasi sicuramente, sapremo 
quali saranno le 16 squadre che si quali
ficheranno per gli cottavii, anche se la 
fase eliminatoria si chiude domenica 
prossima, 9 settembre. Le indicazioni di 
questa Coppa, che ha fatto registrare un 
aumento di incassi pari a più di due mi
liardi di lire, saranno preziose ai fini del 
campionato. Ci pare di aver capito che 
le squadre che potranno lottare in vetta 
quest'anno, possono essere — nell'ordi
ne — Juventus, Inter, Roma, Fiorenti
na, Napoli, Milan, e come probabili ou
tsider il Verona, la Samp, la Lazio e — 
perché no? — l'Udinese. In pratica sei 
squadre per l'alto e quattro per le posi
zioni di rincalzo. Ne restano sei, cioè 
Torino, Ascoli, Avellino e le tre neopro
mosse Atalanta, Como e Cremonese. . 

Stando a quanto emerso finora (da 
notare che matematicamente nessuna 
squadra si è ancora qualificata in Cop
pa, mentre sono già fuori Catania e Ca
vese), gli stranieri migliori sono appaisi 
Maradona, Rummenigge, Junior ed El-
kjaer. Socrates ha giocato una sola par
tita, lo stesso dicasi per Falcao, ma un 
po' tutti i nuovi stranieri stanno accu
sando problemi di ambientamento, ov
vio che ciò influisca sul gioco delle ri
spettive squadre. Soprattutto Marado
na e Socrates. Il primo è indiscutibil
mente il migliore del nuovo lotto. Impo
sta le azioni, sguscia come una biscia e 
segna anche. Lo spalleggia egregiamen
te Daniel Bertoni che vuole dimostrare 

alla Fiorentina di aver sbagliato a darlo 
via. In parole povere, a voler stringere 
all'osso il discorso, Napoli e Fiorentina 
devono ancora trovare schemi validi che 
esaltino le qualità dei loro due fuoriclas
se (chiaro che la Fiorentina si gioverà 
molto del ritorno, quanto prima, di 
«Picchioi De Sisti). La Roma non incan
ta, anche se può accampare l'attenuante 
di aver dovuto schierare formazioni 
sempre rimaneggiate. Resta comunque 
al momento una squadra indecifrabile. 
Oggi poi è attesa al bivio: deve battere 
assolutamente il Genoa se non vorrà poi 
affrontare il derby col coltello tra i den
ti. Clagluna ed Eriksson hanno «pensa
to» di piazzare Falcao a ridosso della 
difesa, quasi a voler sottolineare che, 
dietro, i «muscolari» non mancano, ma 
che latita la «mente» che sappia organiz
zare il reparto. Anzi, questa mossa sta
rebbe a legittimare ancor più la convin
zione che la «soluzione interna» — della 
quale noi parlammo a suo tempo — è 
passata per Falcao. Si potrebbe persino 
adombrare l'ipotesi che il destino di Di 
Bartolomei sia stato indirizzato in un 
certo senso proprio dal brasiliano. Gli 
schemi di questa «nuova» Roma dovreb
bero poggiare su velocizzazione del gio
co, «zona» in difesa, pressing e lanci lun
ghi a scavalcare il centrocampo avversa
rio, servendo ad hoc le punte Fnizzo e 
Iorio. Staremo a vedere che cosa ne sor
tirà. 

Il Milan di Liedholm sembra un edi
ficio dalie fondamenta solide, al quale, 

però, manchi ancora il tetto. Non si di
gerisce in fretta un nuovo modulo di 
gioco: la «zona» ha bisogno di tempo per 
poter funzionare al meglio, pur se WU-
kins e Hateley non si discutono. Intan
to, però, a salvare i rossoneri ci ha pen
sato due volte il bravo Di Bartolomei, 
una «chioccia» per «pulcini» milanisti. 
Anche l'Inter non è che abbia mandato 
troppo in brodo di giuggiole i suoi ali-
cionados, figuriamoci poi adesso che 
Pellegrini ha cacciato Sandro Mazzola. 
Rummenigge e Brady sono bravi, Alto-
belli pare in forma splendida, il poten
ziale dei nerazzurri è indiscutibilmente 
notevole: potrebbe rivelarsi la vera 
squadra anti-Juventus. A proposito di 
Juventus, se non ha incantato contro il 
Taranto, è pur sempre l'unica squadra a 
punteggio pieno. Briaschi segna gol a 
ripetizione, Boniek è polemico nell'e-
strinsecarsi sul manto erboso, dato che 
sa benissimo che il prossimo anno sarà 
dirottato alla Lazio, mentre Laudrup 
verrà preso in consegna dalla casa ma
dre, cioè la Juventus. 

Gli stranieri che stanno maggiormen
te convincendo ci pare siano, viceversa, 
due «vecchi», cioè Laudrup e Batista. Il 
danese e Giordano si stanno sempre più 
integrando, mentre Carosi ha finalmen
te trovato a Joao la giusta posizione. A 
ridosso della difesa non soltanto per or
ganizzarla, ma per interdire il gioco av
versario, impostare e, quando possibile, 
apprestarsi anche al tiro. Insomma, un 

uomo-sacrificio, ma con quali risultati 
lo si è visto soprattutto contro la Pi
stoiese. La Lazio, insomma, appare più 
«collettivo». Ciò è merito di Carosi che 
ha potuto avere fin dall'inizio la squa
dra che voleva. Veramente una sorpre
sa. 

In ultima analisi potremmo anche as
segnare le percentuali per quanto ri
guarda la fase eliminatoria di questa 
Coppa Italia. Vediamo: nel Girone 1, 
scontato il Milan, per il secondo posto 
in lizza Triestina e Parma con il 45 e il 
55%. Nel Girone 2, l'Inter e l'altra fra 
Avellino e Pisa col 60 e il 40 %. Nel 3, col 
70% la Lazio, col 65% la Roma e col 
45% il Genoa. Nel 4, Torino col 75% ed 
Empoli col 70% (attenti però al Cese- -
na). Nel 5, il Verona, l'altra fra Ascoli e 
Campobasso (58% ciascuno). Nel 6, tre 
squadre in Uzza: Samp, Bari e Udinese. 
Nel 7, dietro la Juventus, grande incer
tezza, con preferenza per l'Atalanta. In
fine nell'8, per Fiorentina e Napoli è 
quasi fatta, con il grande richiamo della 
chiusura di domenica 9 settembre, che 
vedrà il Napoli ospitare proprio i viola. 
In poche parole: una Coppa Italia resa 
più avvincente dalla presenza dei nuovi 
stranieri, ma sicuramente penalizzata 
per gli spettatori, considerati gli alti 
prezzi praticati dalle società. Non han
no nulla da dire, a questo proposito la 
Lega e la Federcalcio? 

g. a. LAUDRUP sta emergendo prepotentemente 

Tanti campioni in pista a Rieti 
ma le attenzioni sono tutte 

per Bubka acrobata del Vasta 
Dopo il Golden Gala all'Olimpico, ancora un altro grande appuntamento per l'atletica 
leggera - Il coraggio dell'indomabile Pietro Mennea - Damilano e la gaffe della Fidai 

Dal nostro inviato 
RIETI — 114 dicembre — tre 
settimane prima di Natale — 
compirà 21 anni. E quindi 
quasi un bambino. Sergei Bu
bka, ucraino, studente di edu
cazione fisica ('il mio sogno, 
quando smetterò di fare atleti
ca a livello agonistico, è di oc
cuparmi dei problemi scienti
fici connessi con lo sport e in 
modo particolare col salto con 
l'asta') è uno dei fenomeni più 
straordinari dell'atletica leg
gera. Tredici mesi fa solo il suo 
allenatore Vitali Petrov era 
convinto che conquistasse il ti
tolo mondiale sulla pedana di 
Helsinki. In poco più di una 
stagione agonistica è diventato 
campione del mondo e ha mi
gliorato sette volte il limite 
mondiale dell'asta. Questo po
meriggio nel piccolo impianto 
del campo scuola a Rieti, dove 
il principe degli acrobati ten
terà di superare la misura stel
lare di sei metri, per la gente 
— fatalmente poca, perché le 
tribune sono piccole — sarà 
più facile capire cosa costa in 
coraggio e fatica, rischio e pas
sione, saltare così in alto. 

E sbagliato definire Sergei 
Bubka specialista raffinato del 
salto con l'asta: non lo è, è un 
acrobata. E persino rozzo, qua
si un guerriero che sa annusare 
Vodore della battaglia. L'ucrai
no percepisce l'asta, che sa tra
sformare in un prolungamento 
del proprio corpo. Il campione 
sovietico — che gli specialisti 

1 BUBKA già esulta nella fase di ricaduta 

definiscono 'mediocre dal 
punto di vista fisico T — usa 
un'asta più pesante e quindi 
gli ci vuole una forza fuori dal 
comune per imbucarla e farsi 
fiondare verso le nubi. Oggi a 
Rieti si comincia alle 16 e la 
gara di Sergei sarà la prima. 

Vale ancora la pena di ra
gionare un po' sulle gare di ve
nerdì notte a Roma, Golden 
Gala edizione numero quattro. 
Maurizio Damilano, campione 
olimpico quattro anni fa a Mo
sca e medaglia di bronzo a Los 
Angeles, per l'ennesima volta 
ha attaccato la struttura e gli 
organizzatori del meeting, non 
se l'i presa molto con la Fidai 
— e cioè con Primo Nebiolo 
perché spera che il megapresi
dente sia in grado di aiutare 

Brevi 
Dilettante pagato con un maiale 

Un maiala e rimborso dea* spesa vive: questo è 1 premo d'ingaggio che 
una società umbra, i Branca, che prenderà pana a> campionato drfettant» di I 
categoria, pagherà al calciatore Fausta Bianchini, fino afta passata stagione 
punto di forza dal Gualdo Tadino. 

Tiro con l'arco: trofeo «Frecce d'oro» 
È m corso di svolgimento a Saronno i trofeo tFreccia d'oro», al quale 

prendono pane 115 tratori e fratria di Itafia. Germania, Francia. Svinerà e 
Jugoslavia. Dopo la prima giornata sono m testa rte3a classifica maschile nano 
Di BUÒ con 608 punti, m queCa femminee la belga Meunniar con 5S9. 

Il galoppo a San Siro 
Pr. Lucemate: Onde West. Hawaiana Pr. Gornate. Eucro. Bandotfo Mala-

testa. Pr. Quaderna: My Top. S*uo Pr. Carisio tempra. Ortigfco Pr. Beflota 
Pan» Rovai. Bocs Riant. Pr. San Maunzio- My Forrestat. Paramanbo Pr. 
Castano: Zarcos. Cnc-Crac Pr. Costa Aita Budif. MAnd. 

lui e i suoi compagni — ma 
mentre sul prato dello stadio 
Olimpico venivano premiati 
tutti meno i marciatori il ra
gazzo aveva il magone. Anzi, 
aveva gli occhi duri dalla rab
bia. Sono anni che uomini di 
buona volontà portano avanti 
il discorso della marcia che, 
guarda caso, produce sempre 
medaglie. Ma si tratta di una 
battaglia simile a quelle che 
combatteva Don Chisciotte: 
persa in partenza. Il lettore 
forse non capisce a fondo: ve
nerdì sera all'Olimpico la Fidai 
ha premiato i benemeriti del
l'atletica e si è dimenticata di 
Maurizio Damilano. Dimenti
canza imperdonabile perché 
non ha spiegazioni: se l'hanno 
semplicemente dimenticato è 
grave, se l'hanno snobbato è 
gravissimo. 

Gabriella Dorio ha corso un 
po' di tremila metri e poi si è 
fermata. Prima di partire lo 
sapeva che non sarebbe arriva
ta in fondo. E allora, perché lo 
ha fatto? Per quattro lire, per
ché non poteva dire di no a Ne
biolo o a chi per esso? Sara Si-
meoni, in cattive condizioni fi
siche, ha avuto il buon senso di 
starsene in tribuna. 

Alberto Cova non ha corso 
decidendo all'ultimo momento 
di tornarsene a casa. Il ragazzo 
è stanco perché la stagione 
lunghissima l'ha logorato. È ir
ritato perché teme di essere 
usato. Pensava, dopo aver vin
to la medaglia d'oro ai Cam-
pionati d'Europa, ai Campio

nati del Mondo, e ai Giochi 
Olimpici, di meritare più at
tenzione. Invece l'hanno trat
tato come uno che a malapena 
avesse compiuto il proprio do
vere. Forse alla Fidai piace po
co che il ragazzo sia largamen
te indipendente dal potere 
centrale e vogliono inoltre far
gli pagare il rifiuto di correre 
la maratona olimpico. Se così 
fosse sarebbe terribile perché 
Alberto Cova ha dato quanto 
nessuno, o quasi. E comunque 
il ragazzo ha sbagliato a non 
correre i tremila metri: così fa
cendo ha punito gli appassio
nati che non centravano per 
niente. 

Pietro Mennea, sempre 
amatissimo (Vhanno invocato 
con una intensità commoven
te), ha corso i duecento ma non 
è riuscito a migliorare il pro
prio limite stagionale e in più è 
stato battuto da James Butler. 
Ha avuto problemi di pressio
ne, un abbassamento improv
viso che lo ha svuotato. L han
no pregato di non correre ma 
lui ha insistito perché non se la 
sentiva di tradire il pubblico. 
Ha corso con un coraggio am
mirevole ma negli ultimi metri 
era brutto come non gli era mai 
accaduto e si è gettato sul tra
guardo disposto a morire. 
un'azione così merita il rispet
to di tutti. Lo rivedremo que
sto pomeriggio sulla pista del 
campo scuola e con lui rivedre
mo Ludmila Andonova, sem
pre disposta a cattare più in 
alto dei due metri. 

Remo Musumeci 

VESPA 125 proposta Uomini Azzurri '84 

6 mesi sema interessi (un risparmio per te dì oltre 20OO0OKre) 
e solo 59.000 ire ai mese invece di 185Z00Gre partì subito in Vespa 

Dal 1° Settembre al 15 Ottobre 1984 le Vespa 125 con sole 59.000 lire al mese 
PX e PK le paghi solo 59.000 lire al mese, con ben adesso parti subito in Vespa. 

6 mesi senza interessi e un minimo anticipo. Vespa 125 PX o PK: la tua liana da città. 
Chiedi le informazioni più dettagliate agli Uomini .Pre2ZO chiavi in m a n o n f e n t o a l la V e s p a P K 125 s 

Azzurri, i concessionari Piaggio a te più vicino: per, diversi modelli di Vespa 125 n numero 
delie rate e l'anticipo variano in relazione al prezzo di listino). 

CONCESSIONARI PIAGGIO 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 

,> \ 


